
               
PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE ORDINARIO DI ROVIGO 

 

Il Procuratore della Repubblica di Rovigo, dott.ssa Manuela Fasolato, comunica per la rilevanza 

pubblica della notizia anche in rapporto alla comunità territoriale e per una corretta informazione,  

che in data 2/10/2025 la Procura della Repubblica ha emesso avviso di conclusione delle indagini 

preliminari ex art.415 bis c.p.p., con allegato elenco di tutte le intercettazioni ambientali rilevanti, nei 

confronti di N.M. nata nel 1967, F.S. nata nel 1964 e Z.M. nata nel 1981, all’epoca dei fatti in servizio 

con mansioni di insegnanti presso una scuola dell’infanzia con sede in Polesella (RO), alle quali viene 

contestato il delitto, in ipotesi accusatoria, in concorso tra loro di cui agli artt. 81, 110, 572, commi 1 

e 2 e 61, comma 1 n. 9) c.p., di  maltrattamenti continuati aggravati, con condotte ripetute di violenza 

morale, consistite in espressioni di disprezzo, umiliazioni, aggressioni verbali, urla, minacce, e 

talvolta di natura fisica, consistite in strattonamenti per il braccio, pugni, cuscinate, ai danni e in 

presenza di minori che frequentavano detta scuola e con abuso di poteri inerenti un pubblico servizio, 

altresì con condotte che non consentivano attività ludiche motorie dei minori e con azione repressiva 

dei tentativi di comunicazione sociale dei bambini tra loro e con le insegnanti medesime, ingenerando 

un clima di paura e mortificazione nei bambini loro affidati, in Polesella accertato nel novembre 2024 

e sino all’11/7/2025, con individuazione e descrizione a titolo esemplificativo di numerosi episodi 

per ciascuna maestra. 

Le indagate attualmente sono ancora sottoposte alla misura cautelare interdittiva della sospensione 

dall’esercizio del pubblico servizio di educatrici di infanzia per la durata di 12 mesi, richiesta dalla 

Procura di Rovigo ed emessa dal Gip di Rovigo, nonché confermata dal Tribunale del Riesame di 

Venezia a cui erano stati inviati dalla Procura di Rovigo tutti gli atti di indagine e le intercettazioni 

ambientali svolte a seguito dell’appello proposto dalle indagate, attività captativa che permetteva di 

dare conferma a quanto emerso nel corso degli approfondimenti investigativi e dalle dichiarazioni 

delle persone informate sui fatti, avendo il Riesame di Venezia analizzato il materiale di indagine 

compreso quello captativo e confermato, per ciascuna indagata appellante, che le condotte tenute 

dalle indagate erano ripetute, palesemente intimidatorie, con assenza di qualsiasi finalità di tipo 

educativo,  realizzate al solo fine di umiliare e spaventare i bambini. 

Il procedimento è nella fase delle indagini preliminari, la responsabilità penale potrà essere 

accertata solo a seguito di processo con sentenza passata in giudicato sussistendo la presunzione di 

innocenza.      

  


